
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (12, 12 - 17) 

    In quei giorni, Pietro si recò alla casa di Maria, madre di 

Giovanni, detto Marco, dove molti erano riuniti e pregavano. 

Appena ebbe bussato alla porta esterna, una serva di nome 

Rode si avvicinò per sentire chi era. Riconosciuta la voce di 

Pietro, per la gioia non aprì la porta, ma corse ad annunciare 

che fuori c’era Pietro. «Tu vaneggi!», le dissero. Ma ella 

insisteva che era proprio così. E quelli invece dicevano: «È 

l’angelo di Pietro». Questi intanto continuava a bussare e, 

quando aprirono e lo videro, rimasero stupefatti. Egli allora 

fece loro cenno con la mano di tacere e narrò loro come il 

Signore lo aveva tratto fuori dal carcere, e aggiunse: «Riferite 

questo a Giacomo e ai fratelli». Poi uscì e se ne andò verso un 

altro luogo.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (8, 42 – 51) 

   Disse il Signore ai Giudei che erano venuti da lui: «Se Dio 

fosse vostro padre, mi amereste, perché da Dio sono uscito e 

vengo; non sono venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato. 

Per quale motivo non comprendete il mio linguaggio? Perché 

non potete dare ascolto alla mia parola. Voi avete per padre 

il diavolo e volete compiere i desideri del padre vostro. Egli 

era omicida fin da principio e non stava saldo nella verità, 

perché in lui non c’è verità. Quando dice il falso, dice ciò che 

è suo, perché è menzognero e padre della menzogna. A me, 

invece, voi non credete, perché dico la verità. Chi di voi può 



dimostrare che ho peccato? Se dico la verità, perché non mi 

credete? Chi è da Dio ascolta le parole di Dio. Per questo voi 

non ascoltate: perché non siete da Dio». Gli risposero i 

Giudei: «Non abbiamo forse ragione di dire che tu sei un 

Samaritano e un indemoniato?».Rispose Gesù: «Io non sono 

indemoniato: io onoro il Padre mio, ma voi non onorate me. 

Io non cerco la mia gloria; vi è chi la cerca, e giudica. In 

verità, in verità io vi dico: se uno osserva la mia parola, non 

vedrà la morte in eterno». 

 


